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AvvIelo m bankä

Sua Maestà il Re ha ordinato un Intto di corte di

giorni dieci, a cominciare dal giorno (2 cort•ente inese,
pei•11 deddsso di S.1. I. Gioñaro ALEXANÚROVÏÍÒH,
Granduca ereditario di Russia.

Il Ñurisero ff76ddita Raccolta ugleialadelle leggiedeidecreti
del Regno, contiene il seguente decreto :

UÉËERTO I

per grazia di Dio o ¢r voloath della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la legge 10 agosto 1893, n. 449, sul rior.
dinamento degli Istituti di emissione;
Voduto il R. decreto 10 apt•ile 1896, n. 126, che

approva lo Statuto mddifiaato dölla Banca d'Italia;
Vedute le _leggi 22 Inglio 1894, n. 339, 8 agosto

1895, n. 486, 26 dicembre 1895, n. 720, 21aglio 1896,
n. 253, 17 gennaio 1897, n. 9, 3 marzo 1898, n. 47,
e 16 febbraio 1899, n. 45 ;
Veduto l'allegato P all'art. 26 della citata legge

8 agosto 1895, n. 486, col quale si approira il testo
unico del Regolamento per la vigilanza sulla circola-
zione e sugli Istituti di emissione;
Veduto il verbale dell'assemblea generale straor-

dinaria degli azionisti, tenuta il 28 marzo 1899 in
Roma, nella quale furono deliberate alcune modifica-
zioni allo Statuto della Banca d'Italia, apptovato col
R. decreto sovracitato;
Sentito il parere favorevole della Commissione por-

manente di vigilanza sulla circolazione e sugli Isti-
tuti di emissione;
Yeduta la lettera 14 giugno 1899 del Direttore ge-

nerale della Banca d'Italia;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per il Tesoro;
Abbiamo decretato e decretiaino:

Adicolo unico.
È approvato lo Statuto della Banca d'Italia, società
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anonima costituita a norma della legge 10 agosto
1803, n. 449, modificato in conformità dell'allegato al

presente Ilecreto, visto, d'ordine Nostro, dal Millistro

proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stalo, sii inderto nella Radcolta ufBeiale
delle leggi e Àei dËcrotÍ el RegrikŠ'Itáia, ma ando

a chiunque spitti di osserfarlo é di fai•lo osservare.

Dato a Roma, addi 18 giugno 1899.
.

UMBERTO.
P. BosELLI.

Visto, Il Guardasigilli : A. BONASI.

STATUTO DELLA BANCA D'I.TALIA

TITOLO I.

Costituzione, capitale e durata della Banca d'Italia

Art 1.

La Bañoa d'Italia, creata con la legge 10 agosto 1893, n. 449,

costituita in societh anonima. Essa ha lo-soopo di esercitare

il commercio bancario e di omettere biglietti al portatore nei

Ilmiti e con le norme di legge.
Art. 2.

La Banca d'Italia ha la direzione generale e l'amministrazione

centrale in Roma.

Gli stabilimenti della Banca d'Italia sano distinti in sedi, sue-

cursali ed agenzie.
Sono sedi della Bauce d'Italia gli stabilimenti di Firenze, Ge-

nova. Livorno, Milano, Napoli; Palermo, Roma, Torino e Venezia.

La Banca avrà una sacoursale in ogni capoluogo di provincia,
in cui non abbia una sede, e nelle altre città ai termini dol-

I'articolo 1° della legge 10 agosto 1893, n. 449.

Il Consiglig superioredella Banon'delibera:
a) l'istituzione e la soppressione dello sedi, salva l'ap-

provazione dell'assemblea generale e del Governo;

b) l'apertura di succursali, la loro chiusura o la loro

trasformazione in agenzie, salva l'approvazione del Governo per

quelle attualmesta esintenti in città che non sono capoluogo di

provincia;
c) l'apertura e la ebiusata delle agenzie.

Art. 3.

Gli stabilimenti sono amministrati secondo le norme stabilite

nel presente Statuto.
Art. 4.

La durata della societa à di anni venti, cominciando dal 1° gen-

naio 1894, ed à prorogabile fino al 31 dicembre 1993 a norma del-

l'articolo 21 della convenzione 28 ilovembre 1896, approvata con

leggi 17 genaaio 1897 e 3 marzo 1898, numeri 9 e 47.

Art..5.

Il capitale della Banca d'Italia ò di 240 milioni di liro diviso

in 300,000 azioni nominative di L. 800 ciascuna di cui L. 600

versate.

Gli eve taali successivi versamenti saranno chiamati dal Con-

siglio superiore, quando occorrano per ottemperare alle disposi-
zioni dell'articolo 13 della legge 10 agosto 1893, n. 449, modifi-

cate dalla convenzione del 30 ottobre 1804, approvata con la legge
dell'd agosta 1833, n. 486, o quanlo il Consiglio stesso lo reputi
nec assario.

I versammti non potranno essere maggiori di lira cento cia-

senno, nè aver luogo a distanza minore di tre mesi l'uno dal-

l'altro.

Quando l'azionista non esegaisca il versamento, si procelerå
s norma del vigente Codge di cemspercio.

Art. 6.

Le azioni sona nominative. Sono rilasciati a ciasean azionista

c$$tificati estratti da registri a matrice. I certificati sono fir-
niàËi nelle sedi dal direttore, da un reggente e da un censore ;

nelle sucouraali dal direttore e da due censori. Debbono sempre
avere il visto del capo d'aficio competente.

Artf7;

I proprietari di azioni, sieno domiciliati nel Itegno o all'estero,
devono di liinare od i elegigerò il loro domicilio in un Comune

dello Stato dove esista una sede o una succursale della Banca.

-Tale dichiarazione ed elezione di domicilio avrà effetto per tutto

le"relaiioni ëon la Banca
Art. 8.

Il trasferimento deile azioni viene eseguito per pezzo di una
dichiarazione sui registri della Banca, sottoscritta dal proprie-
ta-io. Tale dichiarazione deve essere autenticata da un agente
di ominbio o da un mediatore a cið debitamente autorizzato dal

Governo, od anche da un pubblico notaio, e vidimata dal di-

rettore.
Nei casi di successione il trasferi.nento ha luogo previo l'a-

dempimento delle formalità volute dalle leggi.
Art. 9.

Le azioni della Banea e i certificati che le rappresentano deb-
bono essere inscritti sotto un solo nome o dittav honna del-
l'articolo 170 del codice di commercio, comunque la loro pro-
prietà sia divisa tra più persone.
Può essere divisa la proprietà dall'usufrutto coll'emissione di

certificati corrispondenti,
Art. 10.

In caso di smarritnento o di distruzione di certifleati d'azioni,
l'azionista puð ehiedere duplicati che saranno rilaseisti un mese

dopo Pultima pubblicazione del relativo avviso ripetuto tre volte,
a spese dela'azionista, sulle Gazzetta Ufficiale, sul foglio degli
annunzi giudiziari del luogo del suo domicilio dichiarato od
eletto a termini, dell'articolo 7 del presente Statuto, e in quello
del luogo dove sono isoritte le azioni.
La consegna del duplicato rimane sospesa quando sia n4cificata

legalmente alla Banca una opposizione.

TITOLO II.

Operazioni della Banca

Art. 11.
Le operazioni che la Banca d'Italia puð compiere sono lo se-

guenti:
1° Soonto:
a) di cambiali e assegni bancari;
b) di bûoni del tesoro;
c) di note di pegno emesse da società di magazzini gene-

rali e da depositi franchi legalmente costituiti;
d) di cedole, scadenti nel semestre in corso, dei titoli sui

quali l'Istituto può fare anticipazioni;
20 Anticipazioni contro pegno dei titoli e valori secondo la

legge ;
3° Acquisto e vendita a contanti di tratte, di cambiali e di

assegni sull'estero, secon3o la legge;
4" Impiego di somme in rendita italiana ed altri titoli e-

messi o garantiti dallo Stato nei limiti di legge;
50 Emissione di vaglia esmbiari e assegni bancari trasmis-

sibili per girata,
Ia Banca puð inoltre :

1° ricevere depositi a custodia, a cauzione, o in altro modo

vincolati, che per legge non debbano farsi altrimenti;
2° ricevere somma in conto corrente, con o senza interesso,

per rimborsarle a vista o a termine, secondo la legge;
3° tenero impiegato non p=ù del decimo del suo capitale in

edifizi ad uso della direzione generale e degli stabilimenli;
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49 riseuotere per conta di privati, di società e di enti mo-
rali titoli esigibili nel Regno, e, in generale, fare il servizio di
cassa per conto ed a rischio di terzi;

5· Pub infine compiere quelle altre operazioni che fossero
autorizzate per lagge e deliberate dall'assemblea generale degli
azionisti.

Art. 12.
La Banea d'Italia, alle condizioni stabilite o da stabilirsi dal

Consiglio superiore, pub eseguire operazioni e disimpegnare ser-
vizi e3 incarichi per conto del tesoro dello Stato.

Art. 13.
La Banca d'Italla pu6 assumere l'esercizio delle Ricevitorie

provinciali.
Norme per le operazioni

Art. 14.
Le cambiali e'gli assegni bancari da ammetteral allo sconto de-

vono essere regolarmente bollati, avere una sendenza non mag-
giore di quattro mesi, ed essere muniti di due o pià firme so-

lidali di persone o ditte notoriamente solventi.
I 1moni del tesoro, le eedole o le note di pegno, contemplati

dalla legge, non possono essere scontati a una sondenza mag-
giore .di quattro mesi.

. Art. 15.
Le osmbiali pagabili dove la Banos non ha uno stabilimento

possono essere rimesse, per l'incasso, ad un corrispondente seelto
dal'Consiglio superiore. '

Art. 16.
11 Consiglio superiore piib ordinare, ove lo creda opportuno,

che le Commissioni di sconto regolino i fidi col sistema del ca-

Art. 17.
'Le anticipazioni contro pegno si fanno per mezzo di polizza
in doppio originale portante elasennà le condizioni dell'opera-
zione e la durata, che non può ·suþerare i sei mesi.
Le antiéipazioni contro pegno di titoli- emessi o garantiti dallo

Stato e di buoni del tesoro a lunga scadoriza, 'possono essere

¢nnsentite in ragione dei quattro quinti del valore-dei titáli de-
págitati, ragguagliato a non oltre il corso molio del giorno pre-
eedente a quellouin eni 6 fatta l'antielpasione, purehð non ee-

cola'in alena caso il valor'e nominale.
,Quellef oontroppegno di titoli döi quali lo Stato garantisee il
rimborso del capitale od anche il solo interesse, di cartelle fon•
diúvîó y di titoliopagabili la valuts d'oro, emessi o garantiti da
Stiti esteri possono essere consentite in ragfono di tre quarti,
eot limite e colle condizioni di valutazione suaeaannato.
I Quelle econti·o pegrio di buoni del tesord ordinari possono os

sero consentite per l'intero valoro di essi.

"gdelle contro pegno'di bagni dõl tesoro a langa scadenza pos-
sono eagere consentite per pin di sei mesi, fino a due anni, se

Le antioipazioni contro pegno di monete d'oro e d'argento na
sionali ed estere, aventi corso legale nel Regno, e contro Terghõ
d'oro,)osésid' essere' faltá'per l'iËtero loro talore legale.
I Qtiellé 'eöntio 'págno di sete gråýgie o torte, di' bozzoligocchi
o quelle sopra verghe d'argento, possopo essere consentito poi
non olfèà i doe' tersi 'del Idrd valòre ; 'quille contròpegno di fedÏ
91'deposito dei hågasiini 'generall'legalminte costitditi, dei de-
politi frañehl e*di ordini in derrate'o in solfi, per non pia di
due terzi del valore della meroe ehe rappresentano ; quelle contrò
pegno di eertifloati di deposito di spirito o di cognae, per non
"pià della ineia del vaÏoré dell'alcool o del oognao depositato.
- II"yÃlore delle meiol,'di ohe näl prioedente capoverso, deve es•
årà aio'orlat6 da mediatori esignati dalla Banea.

Art. 18.

I titoli nominativi depositati alla Banca, sui quali si sono fatte
anticipazieni, devono essere muniti di dichiarazione di cessione
in garanzia o di vincolo di pegno, rilasciati nelle forme di legge.

Art. 19.
Chi riceve l'anticipazione, sottoscrive, a favoro della Banea,

l'obbligo del rimborso entro un termine non maggiore di sei
mesi.

Ogni qualvolta il prezzo corrente dei titoli e delle meroi de-
positate subisca un deprezzamento del 10 /a , il depositante do-
vra, in ragione dell'avvenuto ribasso di prezzo, o reintegrare la
cauzione o diminuire proporzionalmente l'importo dell'anticipa,
zione.

Art. .20.
Qualora nei due giorni successivi alla scadenza o al verifloarsi

del deprezzamento, di cui all'articolo precedento, il debitore.non
adempia agli obblighi assunti, la Banea, por mezzo di usciore,
gliene intimera il pagamento. Trascorsi tre giorni dalla data del.
l'intimazione, la Banea, senza che occorra costituziono in,mora
od altra formalith, pub far vendere in tutto o in parte .i titoli o
le merci depositate. La vendita dove esser fatta per mezzo di un
agente di cambio o di un mediatore.
Tale procedura non toglie o sospende gli altri modi di eseen-

sione competenti alla Banea per conseguiro 11 pagamento. La
omissione di detta procedura non implica alcuna responsabiliti
per la Banca, nå monoma le suo ragioni di credito.,La vendita
dei,titoli estori pub esserb fatta a mezzo dei corrispondenti esteri'
della Banea.
La Banca, col prodotto dell'eseguita vendita, si rimborsa del-

l'importare del suo credito in capitale ed accessort e da al de-
bitore nota del ricavato. Qualora risulti una deficenza, 11 debi-
tore deve rimborsarla entro due giorni; ove inveco risulti una
eccedenza, la Banca la restituisce al debitore, salvo il dispostodell'articolo 1883 del Colice civile e le speciali canvenzioni fra
le parti.
Tali condizioni devono essere accettato dal debitore noll'atto

o polissa di pegno.
Art. 21.

Le anticipazioni sono consentite soltanto a persone le quali ab-
biano od eleggano domicilio in una delle città dove esista uno
stabilimento della Banca.

Art. 22.
Sul depositi a custodia e sugli altri indicati nell'articolo 11

del presente Statuto la Banca peroepiace un diritto da stabilirsi
dal Consiglio superiore in ragione del valore reale o dichiarato..

Art. 23.
Le, operazioni di sconto e tutte lo altre della Banoa saranno

fatte nella misura e con le norme determinato dal Consiglio su-
periore,
Nessuna operazione di sconto pub essere fatta senza il yeto

dello apposite Commissioni, salvo , il
,

caso provisto dall'alinea 6
delParticolo 44.

TITOLO III,
Amministrazione della Banca

Art, 21,
I,poteri della societh risiedono:

a), n,elle assembloe genorali degli azionisti, di cui agliarticoli 25 a 31;
b) nel Consiglio superiore o aalla sua presidenza;
c) nel diregtere generale e nel vice dirottore generale;
d) nei Consigli di reggenza, nei consigliori di sconto e nei

direttori degli Stabilimenti.
Il controllo e la vigilansa sulle operazioni della Banca e aul--

l'osservanza delle leggi, dello Statuto e dei Regolamenti si eser-
eitano dai sindaci e dai censori secondo lo disposizioni del pro·
sento Statuto.
Le agenzie dipendono da una sede o da una succursale.

Assemðlea generale degli arionisti

Art. 25.
L'assembl'ea generale ordinaria degli exionisti, convocata dal
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Consiglio superiore non meno di quindici giorni innanzl a quello
fissato por l'adunanza, si riunisce in Roma non pin tardi del 31
marzo di ogsoun,anno. É presieduta dal presidente o da uno del

vios presidenti del Consiglio superiore.
Hanno diritto di intervenire gli azionisti possessori, da tre

mesi almeno, di 20 o piû azioni della Banoa.

Quando la proprietà 6. divisa dall'usufrutto, ð chiamato ad in-

tertènire a tutto lo asseinbleo il solo usufruttuario, salvo che

sia diversamente stabilito nel titolo costitutivo dell'usufrutto.

L'ordine del giorno delPasseinblea vieno stabilito dal Consiglio
saperiore e devo comprendere l'approvazione del bilancio, la no-

mina dei quattro membri del Consiglio superiore da eleggersi
dalla assemblea generale, secondo l'articolo 35 del presente Sta-
tuto, e la nomina dei sindaci.
Deve pure comprendere tutte le proposto presentate al Consiglio

superiore entro il mese di gennaio con domanda sottoscritta da

uno o piû azionisti possessori da tre mesi almeno di 5000 o pia
azioni cumulativamente, le cui ûrme siano legalizzate da pubblico
notaio o certincate dal direttore di uno stabilimento della Banca.

La data e l'ordine del giorno dell'assomblea sono comunicati

agli azionisti con avviso inserito, almeno 15 giorni prima del-
l'assemblea, nella Gazzetta Ugiciale del Regno e ripetuto altre

due volte durante i 15 giorni.
Gli azionisti vengono pure avvertiti della data e dell'ordine del

giorno della assemblea mediante circolare spedita, almeno otto
giorni prima di quello della riunione, al domicilio .

da loro di-

chiarato od eletto, giusta l'articolo 7.
Art. 26.

Gli azionisti aventi diritto di intarvenire all'assemblea ge-
nerale hanno un voto par ogni 20 azioni sino a 500 azioni, ed

un voto per ogni 50 azioni in più delle 503, purché possedute
da non meno di tre mesi.

Ogni azionista, avente diritto d'intervenire all'aesemblea gene-

rale, pub farvisi rappresentare mediante mandato speciale.
Gli intervenuti in qualità d'azionisti o in qualità di rappre-

sentanti di aziónisti, o nell'una e nell'altra qualità insieme, non

possono dare m alcun caso più di 50 voti.
Art. 21.

L'assemblea generale à valida quando intervengano, in per-

sona o à mezzo di rappresentanti, almeno 100 azionisti posses-

sori di un decimo o pin del capitale sociale.

Non raggiungendosi questo numero di azionisti e di azioni,
l'assemblea viene rimandata a non meno di 8 nè a più di 15

giorni di distanza dalla prima convocazione. In questa seconda

riunione l'assemblea à valida qualunque sia il numero degli in-
tervenuti e la quantità delle azioni rappresentate.
Il rinvio dell'ass mblea sarà annunziatonella Gaazet¢a Ugiciale

due volte nell'intervallo tra la prima e la seconda riunione, con

avvertensa che trattasi di una seconda convocazione.

11 presidente dell'assemblea pub prorogare al giorno succes-

sivä l'ashemblea, quando l'o9díne del giorno non sia stato esau-

rito nel giorno stabilito.
Avvenendo che nel socondo giorno manchi il nuntero legale,

sara9no ritenute valide le deliberazioni che fossero state prese

nel primo giorno, per il resto si deve procedere ad una nuova

convocazione, con le formalità indicate nel presente articolo per

.
le riconvocazioni in cas; di mancanta di numero legale.
Nell'assemblea di seconda convocazione non possono essere prese

deliberazioni estranee agli oggetti timasti all'ordine del giorno
della prima.

Art. 28.

Sono valide le deliberazioni che ottengono la maggioranza as-
soluta dei voti dei presenti.
'

I 'oomponenti del Consiglio superiore non votano, per l'appro-
vazione del bilancio annuale,_ per la nomina del sindaci e per le
deÍfbifáión! figu'g¥dinti la loro responsabilità, perð le azioni da
essi,possedute sono comprese nel computo por la validità della

assembles.

Nelle altre deliberazioni, in easo dl parità di voti, prevale il

voto del presidente dell'usdemblea.
La nomina dei consiglieri, di cui all'articolo 35, e dei sindaci

deve farsi a scrutinio segreto.
Art. 29.

Se nell'asseinblea generale fossero presentate proposte non

compreso nell'ordine del giorno, queste non posadno esiere di-
scusse, ma possono essore lirase- in considerazione dall'assemblea
per essere inseritte nell'ordine del giorno della successiva riu-
mone.

Art. 30.
Oltre all'assemblea generale ordinaria, possono essere convo-

cate assemblee straordinario, colle stesse forme e disposizioni,
lier deliberazione del Cónsiglio superiore, o lier doinitrida del sin-
daci, o per domanda di azionisti che siano conipieilsivåd nio pos-
sessori, da 3 mesi almeno, di 20,000 o più azioni.
Le firme degli azionisti devorio essere legalizzate da pubblico

notaro o certificate dai direttori dagli stábilimenti.
Il Consiglio superiore, entro trenta giorni dalla legile proden-

tazione della domanda, stabilisce l'ordine del glorito dell'assem-
blea straordinaria, da riunirsi entro due mesi dalla presentazione
della domanda stessa.
L'ordine del giorno anche di queste assemblee viene compilato

dal Consiglio superiore, il quale deve comprendervi le proposte
presentate dai sindaci e dagli azionisti.

Art. 31.
I verbali dell'assemblea generale sono compilati da pubblico

notaio e devono essere firmati, entro otto giorni da quello del-
l'adunanza, dal presidente dell'assembles, dal direttore generale
e da due azionisti a ciò delegati dall'assemblea.

Art. 32.

Le assemblea generali degli azionisti presso le sedi sono con-
vocate dal Cansiglio superiore nei modi e nelle formo stabilite
negli artteoli 25 e 26 del presente Statuto.
Esse hanno por oggetto la nomina e la rinnovazione parziale

dei Consigli di reggenza e dei censori delle sedi.
Sono convocate pressa le singole sedi, per turno alfabetico, in

modo che in ogni triennio abbia luogo un'assemblea generale presso
ciaseheduna sede.

Sono valide quando intervengano, personalmento o per rappre-
sentanza, almeno 50 azionisti possessori di un ventesimo del ca-
pitale sociale,
Sono prestadute dal presidente o dal vice presidente del rispot -

tivo Consiglio di roggenza.
L'ufBeio di segretario spetta al segretario o al vice segretario

del Gonsiglio di reggenza.
Mancando i detti funzionari, o alcuni di essi, l'assemblea sur-

roga il mancante con uno degli azionisti presenti.
Art. 33.

Le nomine dei funzionari devono farsi per schede segrete.
S'intendono eletti soltanto quel candidati che raccolgono la

maggioranza assoluta.
Quando nessuno consegua tale maggioranza, si procede a vota-

zione di ballottaggio tra i due che hanno ottenuto. maggior nu-
mero di voti. In caso di parità, si ritiene eletto il più anziano
di etk.

Art. 31.

L'adunanza, quando non riesca valida per insufneienza del nu-
mero degli azionisti intervenuti o dalle azioni rappresentate, viene
rinviata come à detto nell'articolo 27 e colle identiche forma-
lità.

Consiglio superiore

Art. 35.

11 Condglio supdriore Ÿlene eletto annualãieute e si com-

pone:
dei scembri eletti nel.proprio seno dal Consigli di reggenza

in. ragione di due per ciasonno di essi;
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di quattro consiglieri eletti annualmente dall'assomblea ge-
n3rale ordinaria, da scegliersi fra gli altri reggenti in carica.
Il direttore gaaerale fa parte del Consiglio.nuperiore.
I componenti del Consigl,io superiore e il vice direttore gene-

rale devono essere cittadini italiani.
II vice direttoro generale interviene alle riunioni del Consi-

glio con voto consultivo. Ha voto deliberativo quando, in caso

di assenza del direttore generale, ha l'incarico di sostituirlo.

Act. 36.
Il Consiglio superiore elegge ogni anno il proprio ufRoio di

presLdenz; composto di un gresidente, di due vice presidenti,
e di un segretario.
Il president•, o almeno uno dei due vice presidenti, deve avere

stabile dimora in Roma.
I membri dell'ufBeio di presidenza possono essere rieletti. Perb

il presidente dopo tre melezioni conseelitive noa puð, per un anno,
essere rinominato all'ugloio di presidente.

Art. 37.
Il Coridiglio suparlare nomina e revoca il direttare generalo e
il v¡ee direttore generale.
Per la nomina à necessario il voto di due terzi dei componenti
il Consiglio; per .ia revoca accorre il voto della maggioranza as-
soluta.
Le nomine del direttore generale e del vice direttore generale

devono essere approvate dal Governo,
Art. 38.

11 Øònsiglio si aduna in Roma. Le adunanze ordinario si ten.·

gono una volta al mesd per invito del presidente o del direttore
generale; occorrendo possono aver luogo adunanze straordinarie

per invito del presidente o del direttore generale, o su domanda

motivata di alineno cinque dei membri del. Consiglio stesso.

Esso a legalmente costituito quando .intervengano almeno

dodici dqi suoi componenti, compreso il 'direttore generale, o chi
ne fa le veci.

Le deliherazioni si prendono a maggioranza assoluta. In caso

di paritå di voti prevale quello del presidente o di chi ne fa le
veci.
Le votazioni, quando si tratti di persona o quando lo richie-

dano almeno tre consiglierÍ, si fanno per scrutinio segreto; negli
altri casi si fanno per voto palese.

Art. 39.
Al Consiglio superiore compete l'amministrazione generale della

Banea.
Esso delibera sulla forma e sui distintivi dei biglietti al por-

tatore per la parte che riguarda la Banea, dei vaglia cambiari

e degli assegni bancari, osservate le disposizioni di legge.
Delibera la ereazione, l'emissione, il ritiro e l'annullamento

dei biglietti al portatore, in conformità delle leggi e dei regola-
menti.
Fissa l'interesse per le anticipazioni e stabilisce il saggio dello

sconto sotto l'osservanza delle leggi; determina le condizioni per
le operazioni della Banca.
Fissa le assegnazioni dei fondi agli stabilimenti per i rispet-

tivi impieghi, e le norme da seguirsi nella ripartizione di essi

fra le varie categorie delle operazioni.
Nomina i corrispondenti della Banca all'interno ed all'estero.

Delibera i regolamenti del servizio del personale.
Forma il ruolo del personale e fissa gli stipendi.
Stanzia le somme da assegnarsi annualmente per la cassa di

previdenza del personglá In aanformita ai regolamenti.
Determina il numero dei reggenti, dei cónsiglieri di sconto e

dei censori presso le sedi e le succursali.
Nomina o revoca, su proposta del direttore generale, tutti gli

impiegati della Banca, i consiglieri di sconto ed i censori delle

succursali. La nomina dei censori delle succursali deve essere

ratificata dai sindaci.

Stabilisce le cauzioni dei cassieri e degli altri impiegati aventi
responsabilità materiale, e ne delibera lo svineolo.
Delibera lo sirincolo delle cauzioni dei funzionari.
Esamina ed approva il bilancio annuale ed il conto dei pro-
fitti, delle spese e delle.perdito, che presenta poi ai sindaci ed
all'assemblea generale degli azionisti per la definitiva approva-
zione. Sentita la relazione dei sindaci, delibera i dividend.i e gli
acconti sui medesimi da pagarsi agli azionisti.
Transige ed approva i contratti, i quali devono essere poi fir-

mati, in nome della Banea, dal direttore generale, ovvero, per de-

legazione di lui, dal vice direttore generale o dai direttori dello
sedi e delle succursali o da altro funziónario della Banca.
Delibera le cancellazioni e le restrizioni d'ipoteche iscritte a

favore della Banca, nonchè le surrogazioni a favore dei terzi,
salvo quanto è detto all'articolo 44.
Delibera l'istituzione, la trasformazione, la soppressiono degli

stabilinienti, entro i limiti determinati dall'articolo 2.

Delibera la chiamata dei versamenti sulle azioni.
Puð delegare temporaneamente determinate facolth, all'ufBeio

di presidenza, ad uno o più dei suoi membri, od anche, sa pro-
posta del direttore generale, ad impiegati della Banca.

Delibera su tutte le materie cho non siano esplicitamento de-
mandate all'assemblea generale degli azionisti.

Art. 40.

I verbali e gli estratti delle deliberazioni del Consiglio supe-

riore sono autenticati dal presidente o dal direttoro generale o

da coloro che ne fanno le veci.

Sindaci e censori.

Art. 41.
I sindaci funzionano collegialmente, e, direttamente o per mezzo

dei censori, esercitano il controllo dell'Amministrazione della

Banca relativamente all'osservansa della legge, dello Statuto e

dei Regolamenti della Bancs.
I sindaci .si tengono in relazione coi censori, sia per le verifi•

cazioni delle casse e dei portafogli presso ciascuno stabilimentp,

sia per tutte le osservazioni che possano occorrere sull' anda-

mento del servizio esterno ed interno in ordine al loro man-

dato.
I sindaci esaminano le situasioni, i bilanei ed i conti dei pro-

fitti, delle spese e delle perdite, ed espi·imono il loro parere
sulla distribuzione del dividendo annuale e di un acconto sul di-

videndo stesso.
Possono intervenire alle tornate del Consiglio superiore.
Comunicano, ove occorra, al Consiglio superiore od al diret-

tore generale le loro osservazioni e quelle che avessero ricevute

dai eensori.
Esercitano infine, o direttamente od a mezzo dei eensori, tutte

le funzioni demandate ai sindaci dall'artteolo 184 del Codice di

commercio.

I sindaci vengono rimunerati con un assegno fisso stabilito

anno per anno dall'assemblea generale.
È in facolta dell'assemblea generale di deliberare che il nu-

mero dei sindaci sie di tre o di cinque, oltre i due supplenti.
Art. 42.

I censori prendono contezza dell'andamento degli affari degli
stabilimenti presso i quali vennero eletti e ne rivedono seme-
stralmente il bilancio.
Hanno facoltà di attingere dai direttori le informazioni che

credono utili all'adempimento del loro mandato.

Per incarico dei sindaci, possono chiedere di esaminare i re-

gistri, il portafoglio e la situazione dolla cassa per farne la ve-
rificaztene, la quale in ogni caso dovrà essere eseguita in modo

completo da due di essi, almeno una volta ogni trimestro.
Riferiscono ai sindaci, per le eventuali comunicazioni al Con-

siglio superiore, le proposto e le osservazioni che credono utili
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alPandainento dell'Istituto, dandone contemporaneamente notizia
al direttore e, nelle sedi, anche al boasigÚo di reggenza.

Art. 43.

. Preço oiascuno stabilimento tenuto un libro apposito sul

quale i consori notano le svvertenza .
sull'andamento della ge-

stione che sono deputati a sorvegliare o ne riferiscono ai ein-

daei
Direzione generale

Art. 44.

II direttore generale rappresenta la Banca in giudizio ed in

facola al terzí. È inaaricato dell'esecuzione dolle deliberazioni

del Consiglio superiore e då le istruzioni necessarie per attuarle.

Intervieno, con voto deliberativo, alle tornate del Consiglio su-

periore e può assistere in persona o delegando il vice direttore

generale a quelle dei Consigli di reggenza e dello Commissioni

di sconto degli stabilimenti.
Provvede alle operazioni in titoli dello Stato e in divise estere

nei limiti di legge.
Ha facoltà, in easi eccezionali, di allargare ,p di restringere le

assegnazioni mensili agli stabilimenti, salvo a riferirne al Con-

siglio superiore nella prima sua adunanza.

Propone al Consiglio superiore la nomina e la revoca di tutti

gli impiegati della Banca, dei censori e dei consiglieri di sconto
delle sueoursali,
Fa al Consiglio superiore tutte le propostè che giudica utili

alla Societa ed al retto andamento dell'amministrazione, sia nei

rapporti col pubblico, sia nei rapporti interai.
Ha la firrËa sociale, con facoltà di delegazione, previa appro.

Yazione del Consiglio superiore.
Cura il contenzioso e consente la cancellazione di ipoteche o

la restituzione di pegni, nonchè le surrogazioni a favore di terzi
quando il credito della Banca, garantito con le ipoteche e con i

pegni, sia integralmente estinto. Pub consentire altreal la ridu-

zione delle ipoteche, la restituzione parziale dei pegni e la par-
ziale surrogazione in favore di terzi in proporzione della avve-

nuta diminuzione del credito.
Di fronte al conservatore delle ipoteche, il direttore generale
autorizzato in tutti i casi, e quindi anche in quelli contemplati

dall'articolo 39, senza alcuna limitazione o condizione, a consen-

tiro la cancellazione, la restrizione, le annotazioni ed i sub-in-

gressi nelle ipotecho e nei pegni, non che a consentire qualsiasi
altra formalitå ipotecaria.
Al direttore generale à rimesso tutto quanto nel presente Sta-

tuto non ð espressamente riservato al Consiglio superiore.
Col concorso delPufficio di presidenza :

a) presta il consenso a transazioni, cessioni di crediti,
concordati giudiziali ed extra giudiziali relativamente a crediti

non superiori alle lire 200 mila, compie tutti gli atti necessari

per darvi esecuzione e ne da comunicazíone al Consiglio supe-

riore;

b) delibera le operazioni di sconto straordinario proposto
dagli stabilimenti e ne da comunicazione al Consiglio supe-

riore;
c) sopraintende alle riserve in valute metalliche, divise

estere e conti correnti sull'estero;
d) compila l'ordine del giorno per le adunanze del Consi-

glio superiore.
Art. 45.

Il vice direttore generale coadiuva il direttore generalo nel-
l'esercisio delle sue attribuzioni; lo surroga in caso di assenza

o di impedimento ed ha la firma per lo operazioni a lui afli-
date.

Amministrazione delle sedi

Art. 46.

di non meno di ogo e noa più di dodici reggenti, e di non più

di quattro eensorí, e ägl direttore della
sede.

I reggenti e i consori sonoadminafi dalle
assediblee degli azio·

nisti per sei anni, e scadono per irinth ogni triendio.

Essi sono rieleggibili.
Ogni Consiglio nomina annualmenté nel suo sono un presi.

dente, un vice presidente, un segretai•io e un vice segretario, i

quali possono essere rioletti.

Perb il presÏdenté, dopo tre elez¡oni consecutive, non può per

un anno essere nominato al medesimo ufBelo.
Art. 47.

Se durante l'intervallo triennale fra l'una e l'altra assemblea

degli azionisti presso alcuna delle sedi, il numero dei reggenti
fosse ridotto a cinque, dove sono non pië di dieci, o a sette,

dove sono pið, e il numero dei censori fosse ridotto a due, sark

dal Consiglio superiore per i reggenti, dai sindaci per i censori,

provveduto a surrogare i maneauti. I nuovi nominati
dureranno

in carica fino alla prossima assemblea.

Art. 48.

I parenti fino al terzo grado e gli afEni in primo grado, i soci

solidali della stessa casa di commercio non possono far parte si•

multaneamente dello stessa Consiglio.
Art. 49.

Non possono far parte del Consiglio coloro che appartengono
all' amministrazione di un altro Istituto di emissione, né i diret-

tori, né gli amministratori delegati di altri Istituti di credito.

Art. 50.

Il Consiglio si aduna almeno una volta al mese, e tutte quelle
altre volte che il presidente lo giudichi necessario, o quando tre

reggenti ne facciano domanda.

Non 6 valida alcuna deliberazione senza la presenza della Inag-

gioranza dei reggenti in carica.

Le deliberazioni sono prese dalla maggioranza assoluta dei To-

tanti. In caso di parità, prevale il voto del presidente o di chi

ne fa le voci.
I reggenti e il direttore hanno voto deliberativo; i censori

hanno voto consultivo.
Le votazioni di persone sono fatte per voto segreto.

Art. 51.

Ogni Consiglio di reggenza è incaricato dell'amministrazione

della propria sede.

lnvigila perché siano osservate le prescrizioni e le istruzioni

del Consiglio superiore e della direzione generale.
Nomina i due reggenti chiamati a far parte del Consiglio su-

penore.
Rivede il conto mensile delle operazioni della propria sede e

ne esamina i bilanci semestrali.

Stabilisce il turno di servizio dei consiglieri di sconto.

So:topone per mezzo del direttoro generale al Consiglio supe-

riore il preventivo delle spese d'amministrazione della sede.

Esamina le proposte di transazione e di concordato dei debi-

tori della propria sede, e ne propone l'accettazione o il rigetto
al direttore generale.
Per mezzo dei membri da esso eletti propone al Consiglio su-

periore i provvodimenti che crede utili alla sede ed all'Istituto.

E nelle attribuzioni dei reggenti il servizio dell' apertura e

della chiusura giornaliera delle casse. A questo scopo viene ad

essi, per turno, consegnata una delle tre chiavi delle casse

stesse.
Art. 52.

Presso ciascuna sede sono non meno di 8 e non più di 15 con-
siglieri di sconto, nominati dal Consiglio di reggenza sopra una

lista doppia approvata dal direttore generale o presentata dal

direttore della sede.

Essi durano in carica due anni e sono rinnovati per metà ogni

Presso ciasenna sede vi é un Consiglio di reggenza composto anno,
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Art. 53.
Due reggenti, il direttore e un.consigliere di sconto compon-

gond la Commissione chiamata a deliberare sull'ammissione o

sul rigetto delle cambiali presentate allo sconto.
Nessuna cambiale pað essere ammessa senza il voto favorevole

del direttore e di due membri della detta Commissione.
Nessuna cambiale può essere ammessa sulla quale figuri la

firma di alcuno dei direttori o impiegati della Banoa.
Le cambiali ohe porting la firma di reggenti o di consiglieri

di sconto, o di loro ditto, o di società commerciali nelle quali
osercitino qualche funzione, non possono eesere ammesse allo

sconto so non -da una Commissione alla quale niuno di essi prenda
parte,

Succursali

Art. 54.
Lo succursali hanno un direttore, dei censori e dei consiglieri

di sconto.
I censori sono non plå di quattro.
I consiglieri di sconto non meno di quattro o non più dÍ otto.
I censori e i consiglieri di sconto sono nominati per due anni

e si rinnovano per meth ogni anno.
Ove il numero sia dispari, nel primo anno la rianovaziono ha

luogo pel numero minore.
Essi sono rieleggibili.

Art. 55.
Due consiglieri di sconto che prestano servizio a turno e il

direttore che la presiede formano la Commissione di sconto.
Nessuna tambiale può essere ammessa senza il voto favore-

volo di ha consigliere e del direttore.
Per le cambiali, portanti le firme dei direttori o di impiegati

della Banca o di consiglieri di sconto, valgono le disposizioni dei
capoversi 3 e 4 dell'articolo 53.

Art. 56.
I consiglieri di sconto sotto la presidenza del direttore si riu-

niscono due volte ogni anno per esaminare ed approvare i bi-
lanci semestrali col concorso almeno di due censori.
Il direttore, sentito il parare dei consiglieri di turno, propone

al direttore generale le transazioni e i concordati coi debitori
della succursale.
E nelle attribuzioni dei censori il servizio dell'apertura e

della chiusura giornaliera delle casse. A questo scopo viene ad

essi, per turno, consegnata una delle tre chiavi delle casse

stesse.
Direttori

Art. 57.
La direzione degli uflici e delle operazioni di ciascuno stabili-

mento della Banca ð esercitata da un direttore in nome del Con-

siglio superiore, sotto la sorveglianza della direzione generale,
e nelle sedi anche dal rispettivo Consiglio di reggenza.
I direttori rappresentano il rispettivo stabilimento in faccia

ai terzi.
Firmano la corrispondenza, i vaglia, gli assegni bancari, i man-

dati di pagamento, le quietanze delle cambiali su piazza e le gi-
rate. Sotto la propria responsabilith, e avutone il consenso dal

direttore generale, possono delegare al cassiere o ad altro im-

piegato alcuna delle suddette firme.
Distribuiscono le somme poste a disposizione del rispettivo sta-

bilimento nelle varie categorie di operazioni, osservate lo istra-
zioni del direttore generale.
I direttori di sede intervengono inoltro alle tornate del rispot-

tivo Consiglio di reggenza con voto deliberativo.
Art. 58.

Nelle sedi, avvenendo improvvisamente la mancanza o l'impe-
dimento del direttore, provvede alla surrogazione provvisoria il
presidente del Consiglio di reggenza, assumendo esso stesso la

direzione o delegando un altro reggente ; egli ne riferisee tosto
al direttore generale pei provvedimenti opportuni.
Avvenendo ugual casa nelle succursali, assume la dirozione

provvisoria il più anziano d'età dei consigheri di sconto prosenti,
che ne riferisce immediatamente al direttore generale afBaché
provveda.

Agena ie

Art. 59.
Le agenzie sono afndate ad un agente nominato dal Consiglio

superiore su proposta del direttore generale.
Gli inearichi o le modalita per l'amministrazione delle agen-

zie sono stabiliti dal Consiglio superiore su proposta del diret-
tore generale.
Esse dipendono direttamente da una sede o da una succut·salo

designata dal Consiglio super°oro.

TITOLO IV.

Bilancio, utili, spese e perdite, massa di rispetto

Art. 60.

Ogni anno dev'essere fatto il bilancio e l'inventario dell'attivo

e del passivo della società in conformità dell' articolo 176 del

Codice di commercio.
Deve essere pure fatto il conto

dimostrativo dei profitti, delle

spese e delle perdite dell'esercizio annuale.
I profitti sono quelli conseguiti ed incassati durante l' anno

tanto dalle operazioni ordinarie quanto da quelle straordinarie.
Le spese comprendono quelle di ordinaria amministrazione,

quelle pel rifornimento della riserva metallica, quelle pei bi-

glietti al portatore e simili, le sommo gda erogarsi a scopo di

beneficenza, le tasse e gli accantonamanti prescritti dalla con-
venzione 30 ottobre 1894, approvata _con legge 8 agosto 1895,

n. 486.
Alle dette spese e alle tasse devono aggiungersi anche lo rate

d'ammortamento delle speso che il Consiglio superiore giudicas-
se ripartibili o in tutta la durata della società o in piû esereizi,
e detrarsi le une e le altre dagli utili lordi, prima di accertare

l'ammontare degli utili netti disponibili.
Per le immobilizzazioni e per le sofferenze si devoco osserva-

ro le disposizioni della convenzione 30 ottobre 1891 sopracenna-
ta e le disposizioni delle leggi speciali sugli Istituti di emis-
sione nella parte relativa alla Banea d'Italia.

Art. 61.
Dall'ammontaro dpgli utili netti è prelevato il ventesimo o

portato alla massa di rispetto, finchè questa non abbia raggiun-
to il quinto del capitale sociale.
La massa di rispetto, se diminuita per ammortizzazione di

perdita o per qualsiasi ragione, deve essere reintegrata a norma

del comma precedente,
Gli utili netti residuali conseguiti secondo il bilancio appro-

Tato, sono distribuiti fra gli azionisti, tenuta presente la dispo-
sizione delParticolo 5 della convenzione 30 ottobre 1894.

Ove gli utili da distribuirsi superino il einque per cento sul

capitale versato, viene fatta sull'eccedonza un'altra assegnazione
del 20 ©l, a favore della massa di rispetto.
Quando la massa di rispetto abbia raggiunto il quinto del ca-

pitale sociale, cessa la ritenuta di cui sopra, o tutti gli utili
netti delPannata possono essero distribuiti agli azionisti, salve
le rammentate disposizioni della convenzione del 30 ottobre

1894. È perð sempre in facoltà dell'assemblea generale, su pro-
posta del Consiglio superiore, di formare ancora con parto di
detti utili una riserva straordinaria.

Art. 62.
La massa di rispetto è costituita:
1° dal fondo di riserva o massa di rispetto provenienti dalla
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Banea Nazionale nel Regno, dalla Banca Nasionale Toseana e

dalla Banca Toscana di Credito, salvo per quest'ultima il di-
sposto della convenzione 18 geppaio 1893;

2* dal proleyagento sugli utili di cui nell'articolo prece-
depte.
Le somme che, di mano in mano, si rendono disponibili nella

massa di rispetto ordinaria, sono impiegate in titoli emessi o ga-
rantiti dallo Stato.
Possono essere costituite riserve straordinarie por determi-

nite operazioni e per determinati scopi.
Art. 63.

Sulla seorta del conto dei profitti, delle spese e delle perdita,
che devo essere presentato ai sindaci insieme col bilancio an-
nuale non pia tardi del 15 febbraio d'ogni anno, il Consiglio
superiore, udita la relazione dei sindaci, delibera il dividendo da
distribuirsi agli azionisti, il quale perð non viene pagato se
non dopo l'approvazione del Bilancio da parte dell'assemblea ge-
nerale.

Art. ôt.
Nel mesa di luglio di ogni anno il direttore generale deve

presentare al Consiglio superiore il conto delle spese e perdite
e dei profitti del primo semestre. Sulle risultanze di questo conto,
o tenuti presenti gli obblighi as.sunti dalla Banca colla citata
convenzione 30 ottobre 1894, il Consiglio superiore, sul parere
favorevole dei sindaci, può deliberare la distribuzione agli azio-
Disti di un acconto di divideado.

Art. 65.
Il direttore generale, il vice direttore generale, i direttori

degli stabilimenti e tutti gli altri impiegati non possono appar-
tenere ad altre Istituzioni di credito, esercitare conunercio, fare
operazioni di borsa, essere amministratori, institori o siadaci in
qualsiasi società, nè interessarsi in _società in nome collet-
tivo,

Art. 66.
I reggenti delle sedi, i censori, i consiglieri di sconto, devono

essere domiciliati nei luoghi dove sono chiamati ad osercitare .il
loro ufneio, od alineno nella provincia.
I non regnicoli devono essere domiciliati nello Stato almeno

da tre anni.

Art. 67.
Tutti i funzionari e gl'impiegati della Banca sono obbligati al

più stretto segreto per tutto ció ehe riguarda i rapporti della
Banca con i terzi e la Banca stessa.

Art. 68.
I funzionari della Banca ricovono medaglie di presenza il cui

valore à fissato dall'assemblea generale.
Art. 69.

Devono avere la libera proprietà e tenere iscritte a loro noute:
i membri del Consiglio superiore . 60 azioni della Banca
il direttore generale . . 60 >

il vice direttore genorale . . . . .
50 >

i reggenti delle sedi . . . . . . . . 40
.

>

icensori..........da10a20 »

i consiglieri di sconto. . . da 5 a 10 >

t direttori delle sedi
. 40 >

i direttori delle succursali da 10 a 20 >

Art. 70.

Le azioni della Banca che i funzionari devono, a termini del-
l'articolo precedente, possedere in garanzia della rispettiva carica,
rimangono vineolate ed inalienabili per tutta la durata delle ri-

spettive funzioni. Per quelle dei membri del Consiglio superiore
non puó essere deliberato lo svincolo se non dopo approvato dal-
Passemblea generale degli azionisti il bilancio dell'anno nel quale
sono cessate le loro funzioni; per tutte le altre lo svincolo non

può essere deliberato se non sei mesi dopo la cessazione delle

rispettive funzioni.
Tutte le dette azioni rimangono depositate, flaché duri il vin-

colo, nelle casse della Banca, che ao rilascia ai titolari ricevuto
di deposito.

Art. 71.
Le azioni giudiziaria sono opereitste dal direttore generale e

da chi ne la le veci. I direttori degli stabilimenti si intendono
sempre delegati dal direttore generale per gli affAri che riguar-
dano il rispettivo stabilimento.

Art. 73.
I contratti e qualunque atto legale sono.stipulati dal direttore

generale, ovvero dai direttori degli stabilimenti cui riguardino,
conforme a deliberazione del Consiglio spperiore, salvo quanto è

disposto nell'articolo 44, e ad autorizzazione del direttore gene-

rale, data anche per somplico lettera.
Art. 73.

I trasferimenti di titoli del Debito Pubblico od altri, inseritti
al nome della Bancs, vengono firmati dal direttore generale il
quale ha facoltå di delegare il vice direttore generale ; la delo-

gazione deve essere notificata alla Direzione Generale del Debito

Pubblico.
' 11 trasferimento di altri titoli dati a maggior garanzia di ope-
razioni o per cauzione di cariche, può essere firmato dal diret-

tore del rispettivo stabilimento, conforme ad autorizzazione del

direttore generale, data anche per semplice lettera.
Art. 74.

I funzionari della Banea, nel caso di fallimento od anche di

semplice sospensione di pagamenti, nonché negli altri casi ac-
cennati nell'articolo 151 del vigente Codice di commercio, ces-
sano immediatamento dal loro ufficio.

Art. 75.

Nel caso di seioglimento anticipato, di proroga, di fusione con
altre società, di riduzione, di reintegraziono o aumento di capi-
tale sociale e di modificazioni dello Statuto, salva, ove occorra,

l'osservanza delle disposizioni delle leggi speciali e l'approva-
zione governativa, l'assemblea generale vieño convocata e costi-

tuita in conformità degli articoli 25, 26, 30 dello Statuto pre-
sente. Ma per deliberare validamente à necessaria la presenza di

tanti soci che rappresentino il terzo del capitale sociale, e il voto
favorevole di tanti soci intervenuti quanti corrispondano ai due
terzi almeno del capitale rappresentato.
Occorrendo una seconda convocazione le deLberazioni sono va-

lide, quando intervengano tanti soci che rappresentino il quinto
del capitale sociale, e vi sia il voto favorevole di tanti soci in-
tervenuti quanti corrispondano ai due terzi almeno del capitale
rappresentato.

Art. 76.

Nel caso di emissione di nuove azioni, esse earanno offerte a

preferenza agli azionisti e ripartite pro rata fra i medesimi.

Disposizioni transitorie

Art. 17.
11 Consiglio superiore formera il Regolamento interno della

Banca d'Italia.

Intanto si osserveranno le norme attualmente in vigore in

quanto siano conciliabili col presente Statuto.
Art. 78.

11 Consiglio superiore ð facoltizzato, se ne sia riconosciuta l'as.

soluta necessità, a instituire una sezione autonoma di mobilizza-

ziono a norma di legge.
Roma, addl 18 giugno 1899.

Visto, d'ordine di S M.
Il Ministro del Tesoro

P. BOSELLI.
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Il Numero 277 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I
por grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE DTTALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio
dei Ministri;
Ýisto il R. decrèto 21 setteinbie 1896, n. 478 ;
Udito il Consiglio per gli Archivi ed il Consiglio

dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Gli ardcoÏi ne 18 dell'Ordinamentó per il per-
Totiale dägli XVehivi di Stato, äÈÎirovato'éòl R. de-
creto 21 settembre 1896 sopra accennato, sono modi-
ficati come segue:
« Art. 17. Agli esami di promozione ad archivista

potranno essere ammessi, dietro domanda, anche gli
assistenti di 16 e 2a classe, i quali abbiano conseguito
uno dei titoli che, giusta il pi•ecedente articolo 5°, si
riohiëggono per gli impiegati di f a categoria e ab-
biatio dato prova di capacità.
Potranno pure essere ammdúsi a tale esame i sòtto

aîchiflati di 2a élásse e i sotto assistenti di la classe,
forniti del titolo di cui all'articolo 5' e che abbiano
dato Jifota di capàcità, quando il Afinistero lo ritenga
opportuno.
« Art. 18. Ai sotto archivisti di fa classe, e agli

assistenti di la e 2a classe, quando concorrono al-

l'esame di promozione anche i sotto archivisti di 2a
classe o i sotto assistenti di la classe e purchè ri-
portino nelle prove scritte i punti necessarî per es-
sete ritenuti idonei, giusta il seguente articolo 30,
saranno dal Ministero aggiunti al totale dei punti da
essi fipõetiti nell'esame altri venti punti, i quali
concorreranno a forinare la loro graduatoria negli
esamt.

GÏi issistenti di 16 e 2a classe e i sotto assistenti
di la classe che, in seguito all'esame, fossero promossi
archivisti di 3a classe, prenderanno nel nuovo grado
il posto risultante dalla graduatoria riportata nel-
l'esame.
Ordiniamo olíe il présènte decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inderto nella Raccolta ufBoiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiungie spetti di oisservailo e di farlo osservare.

Dato a Rdára, äddi 4 giugno 1899.

UMBERTO.

PELLOUI.

Viito, Il GuaMasigilli: A. BONAM.

La Racöolta U/ßdiale delle leggi e dei decreti del
Regno, contiene i seguenti Regi decreti, sotto
il numero a caduno preposto ed emanati:

Sulla pi•oposta del Ministio d'Agricoltura, Induati•ia
e Commercio :
N. COVI (Dato a Roma il 28 maggio 1899), col quale

si modifloano gli artîcoli 6, 8, IB, 16 e 32 dello
Statuto organico della Cissa di rispaimio di Ghia-
rafalle.

Sulla proposta del Ministro della Pubblica Istruzione:
N. CCVII (Dato a Roma il 15 giugno 1899), col quale

la R. Universita di Modena è autorizzata ad ac-
cettare un Tegato di libri e collezioni botaniche
lasciatole dal prof. Giuseppe Gibelli.

Sulla proposta del Ministro delle Finanze :

N. 00TIiI)Dato a Roma il 22 gi gno 1899), col quale
data facoltà al Comune di Arpino di applicare,

nell'anno 1899, la tassa sul bestiame con limiti
massimi superiori del doppio a quelli normali.

» CCIX (Dato a Roma il 28 giugno 1899), col quale
è data facoltà al Comune di Catanzaro di appli-
care, nell'aiino 1899, la tassa di famiglia col li-
mite massimo di lire 250.

> COX (Dato a Roma il 22 giugno 1899), col quale
à data facoltà al Cómune di Piediaionte S. Ger-
mano di applicare, nel blenliio 1899-1900, la tafsa
di famiglia col limite massimo di lire 100.

» CCII (Dato a Roma il 28 giugno 1899), col quale
è data facoltà al Comune di Arpino di applicare,
nell'anno 1899, la tassa di famiglia col limite
massimo di lire 100.

IL MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE
Veduto l'avviso =n data 3 maggio 1899, col quale fu bandito il

concorso ad un premio di L. 2003 da attribuirsi alla migliore
produziooo drammatica originale di autore italiano, rappresen-
tata nei teatri d'Ïtalia dal 1° settembra 1898 a tutto agosto 1899;
Ritenuto che il periodo di tempo, determinato dal predetto av-

viso, è alquanto limitato in paragone di quello conceduto nei pre-
eedenti concorsi drammatici;
Nell'intendimento di assicurare alla gara un maggior concorso

di lavori pei quali sieno adempiuto le condizioni prescritte circa
le rappresentazioni obbligatorie in tre principali città d'Italia¡

Decreta:
Il termine per la presentazione delle domande e delle produzionial concorso drammatico 1898-99, stabilito dal suddetto avviso al

1° settembre 1899, à prorogato a tutto il 1° gennaio 1900.
Roma, 6 luglio 1899,

Il Ministro
G. BACCELLI.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO
Sorrossaanrintito m STAro -- DIVISIONE I - SEZIONE IIÍ

Trasferisiento di privativa industriale N. i980.
Per gli effetti dell'articolo 4ô e seguenti della legge 30 ot-

tobre 1839, n. 3731, si rendo noto al pubblico che la priva-
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tiva ingustriale dal titolo: 4 Procédé pour la production d'un
gaz d'dolairãge et de chaufrage », registrata in origine da questo
Ministero al nome dei signori Streiz Anton & Stattler Katipir
a Vienna, come da attestato- del 1 maggio 1897, n. 43926 del

Registro Generale, gik trasferita per intiero al sig GuroŸits En-

gen a Vienni, come da pubblicazione avvenuta nolla Gazzetta

(7/jiciale addl 20 gennaio 1893, n. 15, à stata trasferita alla

Oesterr. Carbid-und Carbor-Aeton Gesellsehaft Gurovits e C. a

Vienna, in forza di cessione totale firmata dalle parti davanti al
sig. D.r Julius Richter, notaio pubblico di Vienna, add116 maggio
1899, debitamente registrata all'UfBeio Domaniale di Roma il

giorno 26 detto al n.12199, vol. 146, ser. 3a, atti privati, e pre-
sentata pel visto a questo UfBcio speciale della proprietà indu-
strialo addi 27 maggio 1899, ore 17,25.

Itoma, il 12 luglio 1899.

Il Direttore Capo della I Divisione
GRISOLIA.

cordo fra il Ministero di Agricoltura, Industria e

Commercio e il Ministero del Tesoro.

15 luglio 1899.

Con godimento
.

Senza cedola
in oorso

Lire Lire

5 ©/o lordo 100,07 3/4 98þ7 4

Consolidati
4 */2 e stetto 112,51 */4 1 1,38 3&

4 6/4 netto 99.81 */2 97,81 |

3 U/o lordo 63,25 3/s 62,05 3/,

PARTE NON UFFICIALE
MINISTERO DEL TESORO

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO ŸUBBLICO

Avvis pgg SMARRIMENTO DI RICEVUTA (1= Pubblicazione)

Si è dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilasciata dal-

l'Intendenza di Finanza di Bologna il 14 aprile 1899 sotto il n.

206 pel deposito di due eartalle al portatore Consolidato 5 /,
della complessiva rendita di L. 50 con decorrenza dal 10 gennaio
1803, esibite dal signor Rizzoli Cesare fu Giovanni, per essere

convertite in una iscrizione nominativa.

Si ditada chiunque possa avervi interesse che, ai termini del-

l'articolo 334 del Regolamento 8 ottobre 1870, n. 5942, trascorso

un mese dalla prima pubblicazione del presente avviso, ove non

intervengsno opposizioni, sarà consognato al signor Rizzoli Co-

sare fu Giovanni il nuovo titolo senza obbligo di esibire la ri-

povuta smarrita, la quale sarà di nessun valore,

Roma, li 13 luglio 1899.

Il Direttore Generale

MANGIOLl.

DIREZIONE ÛENERALE DEL TESORO (PortafogliO)

Il prezzo del cambio poi certificati di pagamento in

valuta metallica dei dazi doganali d'importazione, 4
fissato per oggi, 14 luglio, a lire 107,24.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

DIVISIONE INDUSTRIA E COMMERCIO

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a con-

tanti nelle varie Borse del Regrio, determinata di ac-

Telegrafano da Pietroburgo che e oggetto di molti com-
rhenti nu articolo comparso nel Novoje Wremja sai rapporti
franco-russi, articolo di cui e autore il Direttore stesso del
giornale, che fa teste a Parigi.
L'articolista dice, che durante il suo soggiorno nella capi-

tale francese, ebbe campo di avvicinare numerosi uomini po-
litici, giornalisti e deputatí, e di convincersi che l'entusiasmo
d'un tempo per la Russia, se non a del tutto scomparso, certo
si e tanto raffreddato, che si direbbe non esistere più fra le
due Nazioni un'alleanza. < Tale raffreddamento data daÚ'epoca
della questione di Fashoda, nella quale malaugurata questione,
prosegue l'articolista, la Russia purtroppo si disinteresab o
la Francia s'ebbe pin appoggio morale dalla Germania che
da noi,

« Se in Francia - mi disse un autorevole nomo politico -
l'indiferenza per la Russia ha potuto far dimenticare gli en-
tusiasmi di Cronstadt e di Cherburg, la colpa non à certo
dei francesi, i quali con l'alleanza nulla avvantaggiarono,
mentre la Russia trovb nella Francia una leale amica e coo-

peratrice pei suoi piani, specid nell'Estremo Oriente, ove noi
francesi non siamo punto minacciati.
< Un altro diplomatico mi disse: Quanto pin l'amicizia,

tanto ostentata in passato, tra la Francia e la Russia va
rafreddandosi, tanto più facile diviene l'avviare amichevoli
ra¡iporti fra Parigi e Berlino.
< La Francia da parecchio tempo già non resta pin tanto

indifferente alle buone intenzioni dell'Imperatore Gugliel-
mo verso di lei, e se la politica russa verso di noi re-
sterà quale e oggi, non escludo la possibilità che fra la Ger-
mania e la Franola possano subentrare migliori rapporti; e
questa riconciliazione avrebbe il suo più bel coronamento
nella visita di Guglielmo all'Esposizione mondiale del 1900.
« Un passo fatto recentemente dalla Germania in favore

della Francia, a Costantinopoli, fece la migliore impressione
nel mondo politico francese.
« In qnanto ai giornali parigini, che sono il principale fat-

tore della vita politica in Francia -- conclude l'articolista
- da lungo tempo hanno cessato di considerare la Russia
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attraverso a quel prisma che li faceva delirare d'entusiasmo.
Tatto cio na pud né deve sfuggire al Gove-no imperiale.
Sono bratti sintomi che, vanno studiati, specie trattandosi
della Francia dove il temperamento politico e soverchiamente
mutabile ».

Sai risultati della Conferenza per la pace, la Kölnische
Zeitung pubblica un articolo in cui dice tra altro:
I lavori della seconda Commissione della Conferenza, rela-

tivi alle norme da osservarsi nelle guerre terrestri, sono ter-
minati dopo lunghe discussioni.
La relazione di Rolin-Jacquemin espone l'andamento delle

dÏsenssidni ohe ebbero per base il progetto russo ed il pro-
tocollo di Bruxelles dell'anno 1874. Quost'ultimo non ebbe
mal 'forza di legge ed anche le deliberazioni prese adesso al-
l'Aja sono soltanto un tentativo di codifloare il diritto di
guerra.
Il giornale accenna quindi all'attività del delegato tedesco,

colonnello Bohwarskoppen, il quale, in non pochi casi, riusol
a' fate accettare l'opinfone della Germania, e ricordache, anche
nella compiläione del prqtocollo di Bruxelles, ebbe, a suo
tempo, þarte importante il delegafo tedesco, generale Voihis-
Rhetz.

La K Inische enamora, infine, i punti seguenti circa i
quali la Commissione pote accordarsi: 1) Poteri militari en
territorio nemico ; 2) Riconoscimento delle qualità di belli-
geranti; 3) Mezzi per danneggiare il nemico; 4) Assedii;
3) Spionaggio ; 0) Prigionieri di guerra ; 7) Ammalati e fe-
riti; 8) Giurisdizione militare su privati; 9) Contribuzioni
è réquihizioni ; 10) Parlamentari, capitolazione ed armistist ;
11) Prigiohleri di guerra e feriti presso Potenze neutrali.

Il gruppo socialista della Camera dei deputati del Belgio
ha avvertito 11 Governo òhe esso respingerà qualsiasi pro
getto di riforma elettorale, se prima non verrà modificata la
gostituzione ed abolito 11 diritto di voto plurimo.

i prevede che le sedute della Commissione parlamentare,
incaricata di studiare la questione della riforma elettorale,
riosoiranno þurrascose.

TOTIBIE VARIE

ITALIA

S. E. 11 Comm. Ferdinando Martini, Governatore
dell'Eritrea, giunto ieri a Napoli col piroscafoBisagno,
della Ñ. G. I., e arrivato stamane in Roma.

Ëgli 6 stato ricevuto nella mattinata da S. E. il
Mirtistro degli Affari Esteri.

Benemoriti dell'istruzione. - É stata concessa la meda-

glia d'argento ai benemeriti dell'istruzione:
Calderini Rebocca, Milano; Marzano Luigi, Marcuzi Cesare,

Tarsia Angelo, D'Aquino Glorinda, Arabia Vincenzo, De Falco

Giulio, Costavillani Angelo, insegnanti di Napoli; Donatelli E-
Initia, di Torre Annunziata; Colucci Giovanni, di Portici: D' Al•
teriis Pasquale, di Gliiliano: Sopogna Alfonso, di Boecoreale;
Trivero-Peters Margherita, di Torro del Greco; Belcastro Mi-

cibele, di S. Antimo; Argentieri Gaetano, di Viggiano.
Aoondemia navale.- 11 5 agosto comincieranno a Livorno,

presso (Accademia navale, gli esami porTammissione al 1° corso.
La Commissiono per la visita medica, presieduta dal capitano

di vascello gavotti, sarà composta dal medico capo di 1* classe
Di Renzio, del medico capo di seconda Cappellotto e del medico
di prima De Amicis.
Il capitano Gavotti presiederà anche la Commissions esamina-

trice che sara nominata dal comando dell'Accademia e della quale
farå parte il capitano di corvetta Fagella.
Gli ufficiali nominati dovranno ossere a Livorno il 4 agosto

presso l'Accademia.

Rimpatrio. -- Col piroseafo Gottardo, della N. G. I., partito
il 12 cortante da Massana, rimpatriano: il maggiore di Stato
Maggiore Marchi; il espitano Vessiehelli; i tenenti Luccio, Ro-
mano o Pollini del genio; il capitano Versace di fanteria, il ca-
pitano Commissario Alfaro e il tenente contabile Cerrati.
Partono in licenza i ospitani Vella e Dallepiano, di fanteria,ed Ottini, contabile; i tononti Seaechotti, Garbarini, Testafochi,

Ferrari, Perodo, Crispi e Molinari, di fanteria; Colli, di caval-
leria; Cornetti e VerJiani, di artiglieria; De Stefanis, medico, e
Clivio, veterinario.
Rimpatriano pure 60 uomini di truppa.

Esposizione chiusa. -- Iersera ebbe luogo a Genova la so.lenne chineara dell'Esposizione enologica coll'intervento dell'on.
deputato Imperiale, di tutte le autorità e di molti invitati.
L'on. deputato Fasoe, Presilente della Mostra, pronunzið undiscorso applauditissimo, constatando i progressi dell'enologiaitaliana ed eccitando a persoverare.
Fu letto quindi l'elenco dei premiati.

Pubblicazioni del Reale Istituto Veneto di soienze, let-tore ed arti. - Tavole deux pioggia per il quotanteenia1858-1897 del M. E. Almerico da Schio.
- Determinazioni di latitudine e di a.imut, fatte alla Speeoladi Bologna, nei mesi di giugno e luglio 1837, dal S. C: G, Ciaoato,astronomo aggiunto all'Osservatorio di Padova.
-Statistica del commercio speciale di importazione e di espon,tazione dal 1° gennaio al 31 maggio 1890. (Ministero delle Fi,

nanze - Direzione Generale delle Gabello).
Il commercio esterno della Bulgaria. ·- Durante 11 1898

le importazioni sono salite a fr. 72,730,250 e le esportazioni afr. 6$,537,007. Rispetto al 1897 le prime sono in diminusiodo di
11,263,988 e le seconde in aumento di 6,746,496.
Nelle importazioni sono in aumento il Belgio 1,348,580, reGrecia 68,481, la Francia 193,083, l'Olanda 66,006, mentre sono

n diminuzione tutti gli altri paesi, notovolmente: Austria-Ungherie,
1,150,5tt,Inghilterra5,694,283,Germanial,348,580,Rumania704,250,
Italia 451,43ô.
Per l'esportazione sono in aumento: Austria-Ungheria 6milioni,

Belgio 3 1/2 milioni, Italia 1 1/2, Turchia 5,678, in dipliansione
laghilterra 7 milioni, Germania 603,000, Francia 19350. Da no-
tarsi il progresso degli S. U. d'America, in aumento di' 68,000nelle importazioni e di quasi 300,000 nelle espertazioni.

Marina militare. - S. E. il Ministro della Marina, nel suo
Foglio d'ordini di ieri, ha pubblicato il seguente ordine del
giorno;
e Nel rilevare, con sad:Iisfazione, il modo lodorole onde si 6

compiuta la campagna della R. nave C. Coloanho sulle costo
orientali d'Africa, felicemente riuscita, sia per la parte neutica
che per quella militare, sono lieto di encomiare il comandaatggli uffleiali e l'equipaggio ».
,- Proveniente da Venezia, ieri si ancorð a tre miglia da Porto

C;rsini (Ravenna) una divisione della Squadra attiva comrostadelle RR. navi Sicilia, Sardegna, Re Umberto ed Urania.

Marina mercantile. -- Ieri il piroseafo Ems, del N. L.,.giunse a New-York, ed il piroscafo Raffaele Rubattino, dolla
N. G, f., parti da Hong-Kong por Bombay.
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ESTERO

Disposizioni doganali alrIsola di Cfþro. - È entista in
y gãËä nell'Ïsola di Ci¡iro tiha näova tarÍffä ddgÑnále, .poé la
quilo kierie ad èsiëra i•äddóýþiáto il dazio däÏià ýoliefe ed dà-
Inentato quello di vatii genári, elo6 dellá gèofanièrie, dhiriëà-
gliëriõ, ïndahäii, òfii di cótone, parafBoa, cärke da ginoch, ta-
baeco, pelli secche di bufali, dinamite, fave; fagidoli;1/eëe, eóe.
ene. Sono state abolite le decime enlle olive ed olii nostrali, non-
chã i dasi d'entrata sugli animali e sugh ordigni industriali.

TELEGi·¾.A.MMÏ
(AGENZIA STEPANI)

LISB0NA, 13. - I giornali annunziano che tutta la Divisione
niñIo inglese del Capo ari•iverà quanto priara a Lourengo Mar-
ques.
LONDRA, 13. - La signora Salisbury ð stata colpita de un

leggero attacco di paralisi. Il suo stato non à però grave.
Ú veliero a tre alberi inglese, Caëliste Castle, si a totaldrente

per3uto presso Rodkinghäm (Australia). Dodici persoile delÏ'équi-
paggio si sono annegate e sette si sono salvate.
hItBSLAVIA, 13. - La Gazzetta della Slesia annunzia che il

Granduca Erelitario di Ru hia, Giorgio, facendo un'escursione

sulle montagne, presso Abba Stuman, cadde da cavallo cosi ma-
lamente, che mori subito dopo, in seguito ad una grande perdita
di sangue.
BERLINO, 13. - Si ha da Pietroburgo: Notizie da Abba Stu-

man recano che sal posto, dove il Granduca ereditario Giorgio
à morto, ð stata eretta una croce.

1,0NDRA, 13. - La Banca d'Inghilterra ha elevato lo sconto

dal 3 al 3 1/2 °/ .
LONDRA, 14. - Camera dei Contuni. - Il Sottosegratario di

Stato per la guerra, S. Windham, conferma che tre batterie di

artiglieria, e non cinque, ricevettero ordine di recarsi nel Sud

dell'Africa. Soggiunge che le mitragliatrici le quali vi verreb-
bero irwiate, sarebbe o armate di pallé DämLDuni.

OSSERVAZ10NI METEOROLOGICHE
del S. Osservatorio del Collegio Romano

il di 13 luglio 1899

Ìl barometro à ridotto al zero. L' altezza della stazione à di

metri...... .. 50,6
Baropetro a mezzodi . . . . . . . 756,0
Umilità relativa a mezzodl . . . . 27
Vento a .mezzodi . . S debollssimo.
Cielo . . . . . . . . . . . . nuvoloso.

Massimo 31,2.
Termometro dentigrado . . . . .

Minimo 17°,2.
Pioggia in 24 ore . . . . . . . 0,0.

Li £3 inglio i899.
' In Etikopa pressione elevata al N della Russia a 770 Pietro-

burgo; bassa al NW, 755 Ebridi.
Ia italia nelle 21 ore: barometro ovunque abbassato special-

méixte al S fino a 3 mm.: qualebe temporalo sull'Italia inferiore.
Stamano: cielo nuvoloso estremo Se nelle isole, sereno al-..

trove.

Barometro: 762 Venezia, Domodossola; 761 Ganova, Roma, Ca-
tatisato: 760 Cagliari, Palermo.
Pr'obabilità: venti deboli a freschi sattentrionali; elolo vs•Io,

.qualche temporale.

BOLLETTINÒ ÈlETÈ0ËICO
dell'uffleio centrále di metebrologia e di geodirfainick

ROMA 13 luglio 1ÊÜ9.

STATO STATO
TaxPsaartmA

EÍTAZIONI del eielo del faare Mäàiirita Miiiima
oro 7 oi•e 7 neÏÌ& 24 oi•e

probédoet

Porto Maurizio. . -

Genova. . . . • sereno calmo 27 1 20 3
Massa e Carrara · sereno calmo 29 0 18 0
Cundo

. . . . , 1/4 coperto - 26 0 16 0
Thrino•

• • • • sereno - 25 4 17 9
Alessandria . . . 3/4 coperto - 28 8 17 9
Novara • • · · 3/4 coperto - 32 0 18 5
Domodossola · · sereno - 28 8 12 1
Pavia • • • • • sereno - 29 9 (7 a
Milano . . . . 1/4 coperto -- 32 3 18 3
Sondrio

• · · · sereno - 27 7 16 8
Berganio • • • • sereno - 26 0 19 0
Brescia • • • • sereno - 30 5 17 7
Cremona • • • · sereno - 33 5 19 0
Mantova

- - · · sereno -- 28 1 18 8
Verona

. . . . - ...

Bel.luno • • · · sereno - 28 8 16 0
Udine

• • • · · sereno - 28 7 17 3
Treviso

• • · · sereno - 33 6 20 3
Venezia • • • • nebbioso calmo 30 1 21 9
Padova

• • • • sereno - 28 8 17 5
Rovigo • • · · sereno - 30 5 11 5
Piacenza

• • · · sereno -- 28 0 18 2
Parma

. . . . . i/4 coperto - 29 6 19 0
Reggio nell'Em• • sereno --- 28 8 18 4Modena

· • • · sereno --- 27 3 18 6
Ferrara

• • · • sereno - 21 1 18 4
Bologna • • • • sereno - 26 2 18 6
Ravenna • • • • sereno -- 30 6 13 9
Forli

, • • • · sereno - 28 2 16 8
Pesáro·

• • • · sereno calmo 25 7 15 9
Ancona • • - . sereno calmo 27 0 20 1
Urbino•

• • • • sereno - 25 I 16 0
Macerata•·• • • sereno - 27 7 19 2
Ascoli Piceno

• • sereno --- 27 0 18 0
Perugia , , , . 1/4 coperto - 27 0 16 8
Camerino.

. .
. 1/4 coperto - 24 1 16 0

Lucca
. . . . 1/4 coperto - 29 8 17 2

Pasa· · • • •
• serano - 30 8 14 2

Livorno
• • • - */4 coperto calino 28 0 17 5

Firenze
. • •

• sereno - 30 6 17 9
Arezzo·

• • • • sereno - 29 5 16 8
Siena · • • · · sereno - 21 5 17 8
Grosseto

. . .
.

i
4 coperto - 30 1 15 1

Roma
· · • · · sereno ·- 29 6 17 2

Teramo
- - · · serono - 28 0 16 2

Chieti . , , . • sereno - 25 0 14 8
Aquila• • · · · sereno -- 25 3 12 8
Agnone • • • . sereno - 24 6 ið 4Foggia• • • · · sereno - 29 8 20 0Barl• • • • • • sereno calmo 25 0 ið 0
Lecce • · • · · sereno - 27 4 18 0
Caserta

• • • sereno -... 31 1 19 5
Napoli• • • • · sereno calmo 27 8 21 4
Banevento • • • sereno - 29 0 15 2
Avell°no · · • • sereno - 25 5 11 7
Caggiano. . . . 1/4 coperto - 25 ð 15 5
Potenza . • • · sereno - 24 0 14 1
Cosenza · • • • sereno -- 30 0 17 0
Tiriolo.

. , , , 3/4 esperto '

- 19 6 13 0
Reggio Calabria .

*
4 coperto calmo 27 0 20 ð

Trapani • • • • coperto calmo 22 3 20 0
Palermo

. , . . 8/4 coperto calmo 29 2 18 2
Porto Empedocle . sëreno legg. mosso 30 0 19 0Caltamssetta . . -- ...

Messina . . . . 4/4 copei'to calmo 30 1 21 4
Catania . . . . */, coperto calmo 26 4 19 7
Siracusa . . . . 3/4 coperto legg. mosso 28 8 21 4Caglidri . . . . coperto calino 27 I 18 0
Sassari· • • · · provoed -- 28 2 19 5
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